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L'ANAC 
contro la 
presenza 

italiana a 
S. Sebastiano 
L'ANAC unitaria (Associa

zione nazionale autori cine
matografici) di fronte al nuo
vo tentativo del regime fran
chista di reDrimere col terro
re l'ansia di libertà del po
polo spagnolo e del popolo 
basco, mentre esprime la 
sua profonda solidarietà con 
quanti lottano da quasi due 
generazioni contro una dit
tatura ottusa e sanguinarla. 
Invita gli autori designati o 
Invitati a rappresentare il 
cinema Italiano al Festival 
di San Sebastiano a rifiutar
si dal partecipare. 

L'ANAC unitaria — è detto 
In un comunicato — si augu
ra che TANICA e gli organi
smi preposti alla diffusione 
del cinema Italiano all'este
ro daranno prova di coeren
za democratica dissociandosi 
dalla manifestazione che si 
svolge tra l'altro proprio tra 

Suelle province basche e la 
avarra, che sono le più col

pite dalla feroce repressione 
fascista. 

Adesione 
degli attori alle 
manifestazioni 

per il Cile 
La Società degli attori Ita

liani (SAI), in occasione del 
secondo anniversario del col
po fascista In Cile, aderisce 
alle manifestazioni Indette 
dall'Associazione Italia-Cile. 

«La SAI — è detto In un 
comunicato — vede In questa, 
come In altre occasioni, mo
menti decisivi della lotta de
gli uomini lìberi contro gli 
assassini della Uberto, della 
lotta della cultura contro 
l'oscurantismo, della lotta del
la civiltà contro la reazione. 
L'adesione degli attori Italia
ni alle manifestazioni di Ita
lia-Cile è quindi prima di tut
to una adesione Ideale, una 
testimonianza di solidarietà 
militante, ma la SAI auspica 
anche S moltipllcarsi di si
mili momenti di lotta ed il 
loro concretizzarsi In azioni 
dirette per evitare che l'il 
settembre diventi soltanto 
un'occasione commemorativa, 
un triste rito reso usuale dal 
tempo». 

«La SAI — continua 11 co
municato — si augura per
tanto che 1 lavoratori, gli in
tellettuali, le associazioni cul
turali e politiche, come per 
esemplo Italia-Cile, colgano 
ogni occasione per costituire 
momenti unitari di lotta, su
perando ogni falso problema 
di schieramento e di compiti 
istituzionali. Ricordiamo che 
la realtà è brutale. La realtà 
è che In questo momento In 
Cile s) uccide, si tortura, si 
assassinano gli uomini, le co
scienze, le Idee». 

«Noi abbiamo 11 dovere — 
conclude 11 comunicato — co
me uomini e come Intellettua
li, di lottare, tutti Insieme, 
perche questo non avvenga 
più. Le nostre armi sono le 
parole, ma le nostre parole 
devono essere armi». 

Il settore è forse più avanzato degli altri 

La Biennale-Cinema ha assolto 
sostanzialmente i suoi compiti 
Nel corso della manifestazione sono stati offerti (nonostante debolezze e imprecisioni) 
argomenti di attualità, di informazione e di dibattito più vasto all'opinione pubblica 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 9 

La Biennale-Cinema è, na
turalmente, solo uno dei set
tori In cui si articola 11 « la
boratorio Internazionale » 
dell'Ente nuovamente rifon
dato attraverso un plano 
quadriennale la cui validità, 
nonostante qualche polemi
ca Interna affiorata nel gior
ni scorsi, è stata unanime
mente ribadita dal Consiglio 
direttivo. Come già Tanno 
passato, 11 settore cinema 
sembra essere uno del più 
controversi, mentre' poi al
l'esame del fatti, e quasi pa
radossalmente se si pensa al
la perdurante esiguità degli 
stanziamenti, risulta, per 
certi aspetti, forse il più 
avanzato. 

Le manchevolezze che pu
re, sebbene In minor misura 
che nel drammatico autunno 
1974, si sono registrate, sono 
in parte dovute, oltre che al
lo scarso finanziamento, del 
resto condiviso a parità da
gli altri settori, al permane
re di resistenze, alla poca 
duttilità e competenza in 
campo organizzativo, In so
stanza, ad alcune strutture 
che la Biennale si trascina 
dietro da sempre 

Entrando nel merito dello 
spazio riservato al cinema, 
occorre ribadire che è stato 
assai ampio, come del resto 
era stato promesso e come 
hanno dovuto quotidiana
mente verificare coloro che 
se ne sono occupati sulla 
stampa. Addirittura troppo 
ampio, se si pensa che nes
sun giornale (e noi slamo 
stati tra i pochi che hanno 
dedicato 11 massimo sforzo 
di adeguamento, sia in co
lonne sia In corrispondenti) 
è infine riuscito a tener die
tro a tutto, come sarebbe 
stato necessario. 

Con ciò, la distanza da un 
superfestlval, anzi da un su
permercato come quello di 
Cannes (o anche quello di 
Mosca) è abissale, ed è giu
sto che sia cosi perché altri 
intenti, altri Impegni muovo
no la Biennale da quello di 
una offerta Indiscriminata, 
ma in effetti assolutamente 
«discriminante», di prodot
ti. Se non c'è stata selezio
ne a Venezia, Intesa alla 
maniera antica della quali
tà, c'è stata però una scel

g a molto più Importante: 
quella degli argomenti su 
cui discutere, e del quali 
rendere partecipi 11 maggior 
numero di cittadini. 

Non ci interessano, a que
sto punto, neppure le cifre 
degli spettatori, sebbene 11 
decentramento sistematica
mente eseguito a Venezia e 
a Mestre (e che ancora in 
questi giorni prosegue) ab
bia presumibilmente convo
gliato un pubblico nuovo, po
sto di fronte a nuovi pro
blemi, a un nuovo modo di 
vedere 11 cinema. CI interes
sa piuttosto il fatto che, at
traverso 1 giornali (e qui 
11 ritorno al Lido, per alcuni 
aspetti angosciante, si è ve
rificato saggio), l'opinione 
pubblica abbia potuto esse
re sensibilizzata — in modo 
ancora insufficiente, si capi
sce, ma è già qualcosa e. 
d'altronde, non tutto di ciò 
che mancava può essere Im
putato alla Biennale — at
torno ad alcune questioni, 
delle quali troppo raramente 
si è sempre parlato In Italia. 

Per esempio: c'erano sette 
film Italiani Inediti, tutti del 
« pacchetto » Italnoleggio. 

Questi film non hanno avu
to complessivamente buona 
stampa, e le accoglienze de
gli spettatori sono state, a 
volte, anche più severe. Ma 
l'obiettivo che si poneva la 
Biennale non era quello del
la qualità del singoli film, 
anche se, ovviamente, un li
vello artistico più elevato 
avrebbe rallegrato tutti. Pe
rò si dà 11 caso che 11 cine
ma italiano sia in crisi, so
prattutto attraverso le sue 
strutture statali, e dunque 
se l'obiettivo è stato porta
to sull'Ente Gestione Cine
ma e sull'Italnolegglo, se un 
apposito convegno ha comin
ciato a Inquadrare 11 pro
blema, se la stampa ne ha, 
bene o male, riferito, questo 
è Importante ed è 11 cammi
no sul quale proseguire. 

C'erano del grandi assen
ti, purtroppo, e nessuno si 
nasconde che, fra tutte, la 
assenza più dolorosa fosse 
quella dei più diretti inte
ressati, ossia degli autori, 
proprio di coloro al quali va 
principalmente il merito sto
rico di avere iniziato da Ve
nezia la battaglia per le 
nuove strutture. Ma anche 
questa, semmai, è la confer
ma ulteriore di uno stato di 
disagio e di crisi, da cui è 
Investito il cinema Italiano 
nel suo complesso, e del 
quale 11 seminario della 
Biennale ha almeno tenta
to di individuare certe ra
gioni di fondo, Indicando 
prospettive di riforma e di 
mutamento anche radicali. 

Se le associazioni di base 
o periferiche si battono per 
una trasformazione meglio e 
più dei vertici e del centro, 
questo è perfino nell'ordine 
naturale delle cose, e dob
biamo registrare con soddi
sfazione che a Venezia due 
tra 1 film Italiani più ap
plauditi, e che non apparte
nevano a quel « pacchetto » 
accettato a scatola chiusa 
a puro scopo di Informazio
ne e di dibattito, fossero 
Fortezze vuote e Nessuno o 
tutti, ossia due produzioni 
legate a Regioni democra
tiche e al loro cittadini, le 
quali pongono con forza al
l'opinione pubblica (che at
traverso la stampa ne pren
de atto) un tema di primo 
plano come quello dell'igie
ne mentale e, ancor più In 
generale, della nostra salu
te e della nostra partecipa
zione. 

Altro esemplo: la «perso
nale» di un autore discri
minato dal circuito norma
le come Straub. E' vero che 
la sua opera era già appar
sa in altre mostre, e due 
suol film addirittura nel 
gran calderone televisivo. E' 
anche vero che i circoli del 
cinema già avevano compiu
to un primo lavoro di popo
larizzazione: d'accordo. Ma 
durante questi tredici gior
ni, nella pagina quotidiai» 
del Gazzettino si sono letti 
almeno cinque articoli ca
lorosi su questo cineasta 
« difficile », e uno scrittore 
come Renato Ghiotto (si, 
colui che fu condannato per 
aver contribuito a far co
noscere il nostro ex amba
sciatore In Portogallo) ha 
potuto esercitare la sua pen
na attenta e sottile su un 
artista di grande severità 
polemica e formale, a tutto 
beneficio di suol lettori. 
Non importa, a questo pun
to, che 1 film di Straub sia
no stati già recensiti in al
tre occasioni, ma che chi 
non ne parlò a suo tempo 

l • l • • • • • l l • • l l t • • • • l l > • • l • • l • l • • • * • • • • • • • • • • • * • > • • • < * a * > | • | ( • • a | • | • | ' , l | * , , | | | * | * • l , l , l > , l , l l l > , , l l l , n l l M a > a l l l l l , l l , l 

Ji 

A: 

f i 

! l i 

l i 
ai, 

1: 
*; 

l ' i 

i-

NOVITÀ NOVITÀ 

in edicola 

w& 
l»Sfi»L 

',//„ 

in libreria 

r, NON CI POSSO CREDERE... 
CHARLIE BROWNI 
Charlw M. Schulz 

L. 3.000 

Storia illustrala del cinema 
MARLON BRANDO 

di Rane Jordan 
L. 1.700 

Storia Illustrata del cinema 
HUMPHREY BOGART 

Storia Illustrata del cinema 
PAUL NEWMAN 
di Michael Korbal 
L. 1.700 

di Alan >3. Barbour 
L. 1.700 

abbia oggi la possibilità di 
rimediare. 

Gli argomenti si moltipli
cano. La « personale » di 
Angelopulos e l'esame del 
cinema greco sotto la ditta
tura stimola nel giornalisti 
non soltanto l'appoggio giu
stamente entusiastico a una 
figura di rilievo nel cinema 
mondiale, ma anche, e di 
conseguenza, un'attenzione 
più viva per 11 suo paese; 
e se si parlerà quest'anno 
sulla stampa italiana del 
Festival di Salonicco, che 
ebbe una funzione importan
te negli anni precedenti al 
colpo di stato, e che do
vrebbe presentare una scel
ta di film prodotti in Gre
cia « dopo » 1 colonnelli, 
forse un po' del merito an
drà attribuito anche all'emo
zione che O Thiassos e le 
altre opere hanno suscitato 
a Venezia. 

Il sindacato del critici ci
nematografici italiani ha 
presentato In questi giorni 
uno dei suol quaderni, anzi 
un vero e proprio « Libro 
bianco », in cui si elencano 
ben quattrocento film stra
nieri (e potrebbero essere 
molti di più, se appena si 
allargasse l'area di ricerca) 
vietati agli Italiani perché 
non immessi sul nostro mer
cato. A questo proposito 
TAnicagis, l'organismo che 
raggruppa produttori, eser
centi e distributori privati, 
e che ha brillato a Venezia 
per la sua assenza, risponde 
da Roma che il mercato ita
liano è uno dei più aperti 
al cinema straniero (intui
bile quale) e che, comun
que, potrebbe prendere In 
considerazione anche qual
cuno dei titoli sunnominati, 
purché reperibili (il Sinda
cato ha avuto il torto di non 
fornire indirizzi e numeri di 
telefono). Tanto per comin
ciare, un certo numero di 
film Importanti, e anche più 
recenti, si potevano trovare 
qui, alla Biennale. 

Dove tuttavia, se le scelte 

per sezioni si sono dimostra
te valide (potremmo aggiun
gere le sezioni americana e 
francese, in fondo la stessa 
« personale » Akerman e na
turalmente la retrospettiva 
« Grlffìth e il cinema muto 
americano » che è stata di 
enorme interesse, anche per
ché accompagnata da un 
convegno esemplare), alcune 
opere Isolale, singolarmente 
anche di valore, sono però 
piovute come dal cielo, e 
hanno fatto solo aumentare 
il numero delle bananiere sul 
pennoni del Palazzo. Alludia
mo a paesi come il Camerun, 
l'Iran. l'Ungheria e l'Unione 
Sovietica, coi quali (e in ge
nerale col paesi socialisti e 
del terzo mondo) dovrà tro
varsi In seguito -un rappor
to più preciso. E cosi sia 
detto della sezione «spazio 
aperto », inaugurata, nean
che a farlo apposta, da un 
film Intitolato Spazio curvo 
e riempita da opere anche 
sorprendenti (come • il video
tape Italiano di quattro ore 
Anna), ma offerte un po' 
caoticamente in un pro
gramma « ufficiale » già per 
suo conto densissimo. 

Infine, non possiamo non 
rilevare, ricollegandoci alla 
cronaca di ieri, che le proie
zioni riservate alla stampa 
vanno abolite, e che anche 1 
film eventualmente non sot
totitolati in italiano (c'era
no del film Italiani ben più 
ermetici, ad esemplo, di A 
woman under the influence 
di Cassavetes, che si segui
va benissimo anche senza 
conoscere l'americano) si 
possono tranquillamente af
fidare, purché corredati di 
un Inquadramento critico e 
presentati In un discorso ge
nerale comprensibile, al giu
dizio ' di un pubblico che 'va 
facendosi — tranne • qualche 
intemperanza non sempre, 
per la verità, del tutto In
giustificata — ogni anno 
più sensibile e maturo. 

Ugo Casiraghi 

Bilancio del Festival 

Ridimensionati a 
Deauville i film 
«macie in USA » 

La rassegna ha confermato che sono poche 
le opere realmente valide in un vasto pano
rama di prodotti medi confezionati in serie 

Dal nostro inviato 
DEAUVILLE, 9. 

Un giudizio globale sul film 
che abbiamo visto qui al Fe
stival di Deauville e altri cle
menti, tra cui l'Involuzione 
di un cineasta come George 
Roy Hill, ci sembra pongano 
l'esigenza di un ridimensiona
mento del cinema americano 
nel suo insieme e di un ripen
samento sull'effettiva consi
stenza del proposito di « pie
gare l'Industria alle esigenze 
di un cinema d'autore», che 
si diceva messo in atto a 
Hollywood già nel '67 con 
l'avvento del cosiddetto nero 
look. 
• L'unica, effimera vittoria 

ottenuta dal cinema ameri
cano è stata finora l'aboli
zione del « generi » veri e 
propri, presto sostituiti però 
da un linguaggio standardiz
zato agile e accattivante, en
tro il quale è illusorio tro
vare una certa disponibilità, 
poiché nuove convenzioni ca
muffate attentano alla liber
tà della creazione Nashville 
dì Altman è stata In classica 
gemma nel pagliaio: come, 
del resto, quegli importanti 
film — si contano sulle dita 
di una mano, ma 11 river
bero duraturo spesso ci In
ganna — che ogni anno tem
prano il nostro affetto e la 
nostra ammirazione per 11 
cinema americano, cancellan
do dalla nostra mente quel 
cento nrodottl mediocri visti, 
per non parlare degli altri 
mille che per fortuna non 
vedremo mai. 

La grande fabbrica di cel
luloide statunitense resta pur 
sempre una catena di mon
taggio su vasta scala e 
ciò che emerge, del resto, è 
troppo spesso l'opera di un 
talento fuori serie. Resta an
che da verificare la teoria 
secondo la quale 11 «prodot-

Il Balletto dell'OLP al Festival dell'.. Unità » 

Entusiasma lo spettacolo 
dei patrioti palestinesi 

Nostro servizio 
FIRENZE, 9 

Entusiasmo, emozione e un 
pubblico enorme, ieri sera 
per lo spettacolo che alla 
Arena centrale del Festival 
dell'Unità di Firenze ha vi
sto protagonista li Balletto 
nazionale dell'Organizzazio
ne per la liberazione della 
Palestina. E' certo che per 
la novità e l'importanza po
litica e culturale, la manife
stazione ha costituito una 
delle occasioni di maggior 
interesse di questo Festival. 

Per la prima volta in Ita
lia, il gruppo, formato da 
sessanta elementi, fra suo-

Boehm ammalato 

non verrà 

alla Sagra Umbra 
PERUGIA. 9 

Karl Boehm, che avrebbe 
dovuto inaugurare il 16 set
tembre la trentesima Sagra 
musicale umbra dirigendo 11 
Requiem di Mozart nell'ese
cuzione dell'Orchestra della 
Accademia nazionale di San
ta Cecilia, non potrà parte
cipare alla manifestazione 
dovendosi sottoporre a un in
tervento chirurgico. Boehm 

.conta tuttavia di poter ri
prendere entro un breve pe
riodo tutti 1 suoi Impegni ar
tistici e di essere a Roma 
nel giorni 8 e 9 novembre 
per dirigere due concerti pro
grammati per la stagione del
l'Accademia di Santa Cecilia. 

Il concerto inaugurale del
la Sagra musicale umbra sa
rà diretto pertanto da Peter 
Maag. 

natorl, cantanti e ballerini, 
è nato nel 1908, espressamen
te per costituire all'Interno 
dei campi del profughi pale
stinesi un punto di riferi
mento ricreativo e culturale, 
un momento di raccordo col
lettivo operato all'insegna del 
valori che sostengono e ani
mano la lotta di liberazione 
palestinese. I componenti del 
gruppo, inoltre, svolgono re
golarmente la loro milizia po
litica nell'OLP, anche 1 gio
vanissimi, detti « tigrotti ». 
che costituiscono gran parte 
della compagnia. 

La sfilata che ha precedu
to lo spettacolo ne ha sottoli
neato 11 senso principale: la 
tenuta militare di molti com
ponenti indicava 11 significa
to da attribuire all'esibizione, 
in cui il folklore perde ogni 
elemento di revival fine a 
se stesso e acquista invece 
lo spessore di uno strumen
to di intervento politico, nu
trendosi di una volontà di so
pravvivenza e di autonomia 
che sono parte Integrante di 
una storia In continua, dram
matica ascesa. 15' evidente al
lora la portata che riveste 
la diffusione di questo patri
monio culturale, certo tra 1 
meno conosciuti in Italia. 

In apertura, il compagno 
Salati ha porto al gruppo 11 
saluto e il ringraziamento 
del PCI. ricordando il ruolo 
trainante e progressista del
l'OLP nelle lotte di liberazio
ne sociale e colitica del mon
do arabo, rilevando il signi
ficato del recente accordo 
per 11 Medio Oriente quale 
premessa per trattative di 
pace che coinvolgano tutti i 
protagonisti della realtà me
dio orientale e vedano il ri
pristino definitivo del legit
timi diritti nazionali del po
polo palestinese. 

i Rispondendo al saluto dei 
i compagni Italiani, Mohamed 

Seltman, esponente dell'OLP 
e direttore del giornale Li
berazione della Palestina, ha 
ricordato I compagni di lot
ta definendoli « parte di quel 
vasto fronte Internazionale 
che combatte l'imperialismo 
e tutti I reazionari ». L'inse
gnamento e l'eredità del Viet
nam, per quanto hanno si
gnificato per i democratici 
di tutto il mondo, sono di
ventati patrimonio dell'OLP 
costituendo l'esemplo illumi
nante della lotta e della vit
toria. Sellman, ha continua
to Illustrando le qualità pe
culiari della cultura palesti
nese, anticipando in un cer
to senso 11 contenuto dello 
spettacolo, occasione, come 
ha detto, per « farci conosce
re più da vicino dal compa
gni italiani ». 

Lo spettacolo 6 poi risul
tato composto di un reper
torio che attinge da un la
to a una tradizione antica, 
esemplata nel bellissimi co
stumi, dall'altra a quella più 
recente creata dalla lotta di 
Liberazione, legata ai suol 
contenuti e al suol scopi. La 
gamma è stata quanto mal 
varia e articolata' dalla can
zone alla danza, alla poe
sia, alla satira. Un compo
nente del gruppo ha presen
tato via via ogni numero con
tribuendo alla comprensione 
e al caloroso consenso am 
piamente suscitati d'altronde 
dall'effetto snettacolarc. dal 
ritmo e dalla carica trasci
nanti di tutta l'esibizione. 

r. g. 
NELLA FOTO: un momento 
dello spettacolo del Balletto 
palestinese sul palco del Fe
stival dell'Unità 

to medio» americano spazza 
via l'equivalente europeo: gii 
esempi, in questo senso rite
nuti probanti in passato lo 
sono via via sempre meno, 
se i registi di quelle Interes
santi « confezioni » ne) frat
tempo sono divenuti in gran 
parte autori di rilievo. 

I « prodotti medi » sfilati a 
Deauville sono stati, ad esem
plo, quanto mal deludenti e 
insignificanti, ricalcati In ma
niera sempre uguale sul nuo
vi ma già vieti schemi di 
cui si parlava. Dall'evasione 
In tono disneyano — 71 pic
cione Jonathan Livingstone, 
languida interpretazione del
la natura Idilliaca, non so
miglia neppure un po' al fra
telli di Deauville visti raz
zolare con foga tra le immon
dizie del canali di scarico: 
A boy and Ms dog (« Un ra
gazzo e 11 suo cane ») di Jo
nes si serve della fantascien
za per escursioni sentimen
talistiche; Black girl («Ra
gazza nera») di Ossle Davis 
non è che una rllettura scel
lerata di Cenerentola in chia
ve pretestuosamente razziale 
— al ben esili e maldestri 
slanci di giovani registi com
promessi tra il sensazionale e 
il contenutismo spicciolo — 
Cari Workman In The money 
(«Il denaro») traccia un de
bole e squilibrato ritratto del
l'abiezione di un ricco al 
auale è stata rapita la figlia, 
colpito di rimbalzo nell'af
fetto più caro- 11 portafo
glio: Howard Goldberg In 
Apple pie («Pasticcio d'ana
nas») Impiega un'ora e mez
zo per dire a suon di barzel
lette che mafia e capitale 
sono la stessa «brutta cosa»; 
Michael Walters in Haw a 
nice week-end («Come un 
simpatico weed-end ») chiama 
in causa un reduce dal Viet
nam e come se fosse un sog
getto da « esorcista » Io tuffa 
in una storia a suspense dal 
contorni tumefatti — 11 neo 
conformismo esercita uno 
spietato strapotere, anche 
quando la biografia di un 
astro del pop — si tratta di 
Janls Joblln, la giovane can
tante di blues scomparsa In 
drammatiche circostanze nel 
'71. ricordata nel documenta
rio di Howard Alk e Seaton 
Findlay ad essa Intitolato — 
si riduce ad un saggio buono 
solo per II juke-box. 

Strano a dirsi, è proprio 
dall'unico «genere» supersti
te, 11 cinema sexy In piena 
espansione, che provengono 1 
soli, timidissimi guizzi di ci
neasti molto visibilmente ves
sati dalla logica di un me
schino profitto, spronati di 
conseguenza a reagire per di
fendere qualche briciola di 
Intelletto e di dignità profes
sionale. In ogni caso, 11 ci
nema porno-statunltense ri
fugge comunque dal travesti
mento moralistico, al contra
rlo del fotoromanzi detti « au
daci » di casa nostra. 

David Grieco 

Cinema 
Mandingo 

Per chi non lo sapesse 
« mandingo » é una razza di 
neri particolarmente belli e 
forti e, di conseguenza, por
tati alla lotta. A Interpretare 
11 « mandingo » che dà 11 ti
tolo al film (tratto dall'omo
nimo romanzo di Kyle On-
stott), è stato chiamato Ken 
Norton, un pugile che può 
vantare un successo su Cas-
sius Clay. Ma 11 protagonista 
del film è, in certo qual modo, 
Hammond Maxwell (l'attore 
Perry King), giovane proprie
tario terriero del «profondo 
Sud » il quale, insieme con 
suo padre ama « coltivare » 
una buona razza di neri, cosi 
come altri allevano buoi. Ma 
siamo nella prima metà del 
1800 e tra la gente di colore 
serpeggiano moti di rivolta. 
Dati questi ingredienti-base 
aggiuntevi qualche storia d'a
more, alcuni accoppiamenti, 
uno scontro all'ultimo sangue 
tra due neri particolarmente 
forzuti, e avrete Mandingo. 

Al regista Richard Fleischer 
non sono mancati i mezzi 
per fare un colossal e lo ha 
realizzato, cosi come gli era 
stato ordinato. Non si tratta 
perciò di un'opera d'arte, ma 
di un mediocre prodotto com
merciale destinato a raggra
nellare 1 soldi degli spettatori 
che amano questo tipo di fu-
mctto-polpe;tone. Ma Man-
dingo vuoli: anche spezzare 
una lancia in favore de! neri 
e contro la schiavitù. Bene. 
Ma non é che a distanza di 
quasi un secolo e meszo, dai 
latti narrati nel film, la si
tuazione per 1 neri sia, poi, 
molto migliorata. E' stata abo
lita la schiavitù, ma e su
bentrata l'emarginazione e la 
Intolleranza; I bambini neri 
non vengono più staccati, con 
violenza, dal petto delle ma
dri, ma milioni di donne bian
che americane non vogliono 
(sono fatti di cronaca ripor
tati ieri dal giornali) che i 
loro figli siedano sugli auto
bus e nelle scuole accanto a 
scolaretti t di colore ». C'è bi
sogno di aggiungere altro? 

Oltre ai già citati attori 
prendono parte a Mandingo 
un autorevole James Mason, 
Susan George, Richard Ward, 
Brenda Sykes e Llllian Hay-
man. 

m. ac. 

Rai $ 

controcanale 
«L'ESPERIENZA DI OFFI
CINA» - Abbiamo altre volte 
segnalato, in questa rubrica, 
la validità della formula e 
dei risultati della trasmissio
ne culturale Settimo giorno 
curata da Francesca Sanvi-
tale con la collaborazione di 
Enzo Siciliano che va m on
da la domenica sera in al
ternativa alla sintesi sporti
va del primo canale. 

Così come, peraltro, abbia
mo avuto modo di segnalare 
quel suo grosso limite, che 
poi in /ondo snatura un po' 
il senso stesso della rubrica, 
rappresentato dal /atto che 
Quelle che vediamo sono re
gistrazioni effettuate alcuni 
mesi prima. Se, come in ge
nere accade, gli incontri di 
Settimo giorno si risolvono 
in momenti di polemica, tal
volta anche dura, fra ospite 
da una parte e moderatori 
e esperii dall'altra, ebbene, 
mancando la contemporanei
tà della polemica rispetto al 
momento in cut essa si ò 
sviluppata su organi di in
formazione diversi dalla TV, 
vengono così a cadere le ra
gioni stesse che rendono in
teressante e significativa pro
prio la polemica e anche la 
trasmissione. 

L'emissione, con circa tre 
mesi di ritardo, del numero 
di Settimo giorno dedicato 
alla discussione intorno alla 
esperienza della rivista Offi
cina, riproposta da Gian Car
lo Ferretti in un denso volu
me di circa 500 pagine (Offi
cina. Cultura, Letteratura e 
politica negli anni Cinquanta, 
Einaudi editore), rappresenta 
— ma solo in parte — una 
eccezione a quanto diceva
mo, date le ragioni intrinse
che del dibattito e l'impor
tanza del tema che non han
no in alcun modo perso di 
interesse nonostante il ri
tardo. 

E' vero tuttavia che l'usci
ta del volume determinò im
mediatamente una polemica 
fra l'autore e alcuni intellet
tuali italiani armati solo di 
vecchie presunzioni e alfieri 
ideologici del de/unto (mal

grado loro) centro s.lustra, 
polemica che conteneva dei 
rivolti estremamente nilerev-
sanli per una storia degli in
tellettuali italiani. Ebbene, di 
questa polemica, sviluppatasi 
proprio nei giorni delle regi
strazioni, nella trasmissione 
di domenica si è perduta per
fino l'eco, grazie agli sforzi 
di Siciliano di deviare in al
tre direzioni le attente argo
mentazioni di Ferretti intese 
a ricostruire — m termini 
chiari e dialettici — il clima 
in cui maturò l'esperienza 
degli intellettuali della rivi
sta bolognese. 

A dar vita dal lUìì e sino 
al '39 ad Officina, sottotito
lata « Fascicolo bimestrale (fi 
poesia », fu un gruppo di in
tellettuali prevalentementt 
residenti a Bologna, di cui 
facevano parte, inizialmente, 
Francesco Leonetti, Roberto 
Roversi e Pier Paolo Pasoli
ni, cui in seguito si aggiun
sero Angelo Romano. Gianni 
Scalia e Franco Fortini. Fu 
un'esperienza importante — 
benché oggi (come abbiamo 
sentito nel corso degli altri 
interventi filmato venga 
quasi negata da alcuni dei 
suoi protagonisti, e in parti
colare da Pasolini e da For
tini per ragioni contrappo
ste — in quanto contribuì for
temente ad allargare gli oriz
zonti ideali, metodologici e 
disciplinari di quegli anni 
drammatici legati al XX con
gresso del PCUS e ai fatti di 
Unglieria e costituì non un 
punto d'incontro casuale ma 
un terreno di crescita recipro
ca, soprattutto per i giovani 
del gruppo stesso. Sono stati 
questi, m particolare, gli ele
menti messi in luce da Fer
retti, con una sottolineatura 
evidente del rapporto critico 
che questi intellettuali aveva
no più che con la « poesia » 
(come invece si sforzava di 
far credere Siciliano), soprat
tutto con la politica. Ciò eh», 
tutto sommato, è scaturite 
dalle dichiarazioni stesse dei 
protagonisti intervistati. 

vice 

oggi vedremo 
DIAMANTE (1°, ore 20,45) 

La seconda puntata del programma realizzato da Stelano 
libello con la regia di Raffaella Vallecchi comincia con un» 
visita alle miniere a cielo aperto nel deserto del Namaqualand 
in Sudafrica (in questa regione l'esistenza del diamanti fu 
accertata nel J920J; poi l'obiettivo si sposta nell'Angola e 
nella Sierra Leone. Ma dovunque la sostanza della storia è 
sempre l ì stessa: una forma brutale di colonialismo basata 
sulla soggezione e sullo sfruttamento delle Indigenti popola
zioni locali. 

FUOCO NELLA STIVA (2°, ore 21) 
La trama del film di Robert Parrish che va In onda que

sta sera è basata sulla rivalità tra Felix e Tony, che fanno 
1 contrabbandieri nelle Antllle, entrambi innamorati di una 
bella avventuriera dal burrascoso passato. L'amicizia tra 1 
due è me-»-.v; a dura prova, ma alla fine, nonostante l'acca
vallarsi di alcuni drammatici avvenimenti, essa sarà salva. 
Fuoco nella stiva, tratto da un romanzo di Max Catto e 
sceneggiato da In in Shaw, si avvale dell'Interpretazione di 
un buon cast di attori, tra cui fanno spicco Robert Mltchum, 
Rita Hayworth, Jack Lemmon (allora piuttosto giovane, dato 
che 11 film è del 1957) ed Herbert Lom. Parrish ha confezio
nato un'opera di spicco spettacolare, ma anche abbastanza 
convincente nella resa psicologica del personaggi e nella cre
dibilità degli sviluppi narrativi. 

TV nazionale 
17,25 Per I più piccini 

I burattini di Otel
lo Sarzl 

17,55 La TV del ragazzi 
«Poly a Venezia: 11 
salto del lupo » - Un
dicesimo episodio. 

18,25 Sport 
Calcio: In Eurovlslo-
ne-Intervislone Polo
nia-Olanda. 

20,15 Telegiornale 

20,45 Diamante 
Seconda puntata. 

21,45 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
16,30 Sport 

Nuoto: campionati 
Italiani assoluti. Te
lecronaca da Pa
dova. 

20,00 Cronache Italiane 
20.20 Telegiornale sport 
21,00 Fuoco nella stiva 

Film. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Oro. 7, 
8, 12, 13, 14, 17, 19 e 23 ; 
6; Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10; I l lavoro 
ositil 7,23: Secondo me; 7,45t 
Strumenti in l iberti; 8,-10: Le 
canzoni del moti Ino; 9 ; Voi ed 
io; 11,10; I l meglio del me
glio; 12,10; Quarto program
mai 13,20t I I falcino indiscreto 
dall'estate; 14,0Si Tuttotolk; 
14,40* Giuseppe Mazzini ( 1 3 ) ; 
15: Per voi giovani; 16t I I 
girasole; 17 ,05: FUorllssimo; 
17,40; Musica in; 19,15: Ascol
ta, si la sera; 19,20: Sui no* 
stri mercati; 19 ,30: Il disco del 
giorno; 20 ,20: Revival anni 
'30t « Vita col padre »; 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Orai G.30, 
7 ,30 , 8 ,30 , 10 .30 , 12,30, 
13 ,30 , 15 .30 , 16 ,30 , 18,30, 
19,30 • 22 ,30; G: I l matti
niere; 6 ,30: Bollettino del ma* 
re; 7,30- Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40i Come e per
che; 8,55: Galleria del melo
dramma; 9,30) Madre Cobrlnl 
( 3 ) ; 9,SO: Canzoni por tutti; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10,35: Tulli insieme, d'osta
to; 12,10: Trasmissioni iegio-
nall] 12 ,40: Baracca e burat

tini; 13,35: Due brave perso
ne; 14: Su di girli 14,30: Tra-
•missioni regionali; 15: I l Can
ina • poli] 15 ,30: Madia dell* 
valuto • Bollettino del mare*. 
15,40: Cararal; 17,35: Alto gre-
dimento - Un quartetto o tanta 
musica; 18,35: Discoteca al
l'aria aperta) 19,30: RadJoserai 
19,55: Supersonici 21 ,19 : Dia» 
brave persone; 21 ,29: Popottf 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concertino; 9: Boa» 
venuto in Italia; 9 ,30: Con
corto di apertura; 10,30: La set
timana di Haendel; 11,40: Duo 
voci, due epoche; 12 ,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,20: Li
stino borsa di Milano; 14.30» 
Intermezzo; 15,15) Le sinfonj* 
di P J . Haydn; 16: Avanguar
dia; 16 ,30: Le stagioni della 
musica; 17: Listino borsa di 
Roma; 17 ,10: L'arte della varia
zione; 17,40: Musica fuori 
schema; 18,05: ... E via di
scorrendo; 18,25: Ping-pong; 
18,45: L'opera strumentale di 
G. Ph. Tolemann; 19,15: Con
certo della sera; 20,15: Musi
che di G. Bizet; 20 ,45 : Fogli 
d'album: 2 1 : Il Giornale del 
Terrò; 21 ,30: Operetta e din
torni; 22,05: X I I Fosti voi in-
tornazlonale d'arie contempora
nea di Royan; 


